
A questo punto, di fronte ad una situa-
zione che si complica giorno dopo gior-
no, c’è almeno una certezza inoppugna-
bile: in Rcs non si stanno facendo man-
care nulla. Come altro giudicare quan-
to sta accadendo intorno ad un aumen-
to di capitale, già partito fra mille diffi-
coltà per via della pesante situazione
operativa del gruppo, che adesso si sta
trasformando in una resa dei conti? Pro-
tagonisti della partita sono naturalmen-
te i vari nomi illustri che vantano quote
della società editrice, fra le altre testa-
te, del Corrieredella Sera e della Gazzetta
dello Sport. E così, se l’attuale primo
azionista Giuseppe Rotelli ha annuncia-
to che non parteciperà all’aumento di
capitale, prende sempre più quota la
prospettiva che i suoi diritti inoptati,
che valgono il 12% di Rcs, possano fini-
re nelle mani di Diego Della Valle, tra-
sformando a sua volta l’imprenditore
marchigiano nel maggiore detentore di
titoli, ben oltre il 20%, fra coloro che
non fanno parte del Patto di sindacato.
E proprio quest’ultimo, sempre nella lo-
gica del non farsi mancare nulla, po-
trebbe ricevere una sostanziale disdet-
ta stamane da parte del suo principale

componente, quando verranno resi no-
ti i contenuti del nuovo piano strategi-
co di Mediobanca. Un documento che
più di un osservatore prevede sancirà
l’uscita di Piazzetta Cuccia da ogni Pat-
to, senza eccezioni per Rcs.

Un bailamme, quello appena descrit-
to, che si è protratto ed amplificato nel-
la giornata di ieri, con l’ennesimo crol-
lo di valore in Borsa dei diritti Rcs, e
questa volta con volumi record. Nella
seduta, infatti, sulle azioni ordinarie so-
no stati scambiati 19,7 milioni di diritti,
pari a oltre il 18% del totale (108 milioni
circa). Il tutto mentre l’azione Rcs è an-
data nuovamente a picco, perdendo
l’11%. Male anche il titolo risparmio con
un calo del 4,65%, i cui diritti sono inve-
ce saliti del 14,96%. Nel dettaglio,
dall’avvio dell’aumento di capitale lune-
dì scorso, le vendite hanno travolto sia i
diritti sia le azioni ordinarie, con un
crollo rispettivamente del 93,6% e del
7%, sulla base delle quotazioni di vener-
dì scorso. Ed è facile prevedere che si
rimarrà sulle montagne russe almeno
sino a martedì, l’ultimo giorno a disposi-
zione di Della Valle per appropriarsi
dei diritti inoptati.

Infine, va registrata anche la svolta
in un’altra vicenda molto sofferta, quel-
la della cessione dei periodici ritenuti

non più centrali nelle attività del grup-
po. Rcs ha deciso di accettare l’offerta
vincolante ricevuta da Prs srl, la società
di Alfredo Bernardini De Pace per l’ac-
quisto dei rami di azienda relativi all’at-
tività delle testate periodiche Astra, No-
vella2000, Visto, Ok la Salute Prima di
Tutto, nonché del cosiddetto ’Sistema
Enigmisticà, (Domenica Quiz, Domeni-
ca Quiz Mese, Sudoku Top, Piramide

Enigmistica, Quizissimo, Cruciverba
Top, Corriere Enigmistica, Corriere
Enigmistica Junior, Hobby Puzzle,
Quiz Ermetici). Per le testate in questio-
ne era arrivata anche un’offerta della
Visibilia del parlamentare Pdl, Daniela
Santanchè, che i giornalisti delle testa-
te interessate hanno duramente conte-
stato, così come la ratio stessa dell’ope-
razione di cessione.
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● La mancata sottoscrizione di Rotelli lascia spazio
a Della Valle ● L’assetto del gruppo può cambiare

Il Gruppo Piaggio ha presentato a
Bombay la nuova Vespa VX, pro-
dotta in India nello stabilimento
di Baramati e ha annunciato un
importante programma di amplia-
mento della gamma Vespa offerta
sul mercato indiano, il più impor-
tante del mondo nel settore delle
due ruote con oltre 13 milioni di
veicoli venduti nel 2012.

La gamma scooter offerta dal
Gruppo Piaggio sul mercato india-
no è destinata ad ampliarsi ulte-
riormente già nel corso del 2013,
con l’entrata in produzione a Bara-
mati della nuova Vespa S. Piaggio
Vehicles Private, la consociata in-
diana interamente controllata dal
Gruppo, si accinge inoltre a lancia-
re Vespa 946.

«In questi anni, Vespa ha messo
a segno uno straordinario succes-
so commerciale che, in tutto il
mondo, è andato di pari passo con
l’innovazione e stilistica della gam-
ma offerta - ha commentato il pre-
sidente e amministratore delega-
to Roberto Colaninno - Grazie a
questa strategia di prodotto, Ve-
spa è potuta passare da meno di
50.000 unità vendute nel mondo
nel 2003 alle oltre 160.000 del
2012. Da oggi anche per il merca-
to indiano, dopo il successo della
prima fase del lancio di Vespa in-
trapresa poco più di un anno fa
con un singolo modello, si inizia
una seconda fase di ampliamento
della gamma prodotti che sarà
s t r e t t a m e n t e c o l l e g a t a
all`espansione della rete commer-
ciale».
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